
  

 

“ASCOLTARE è ACCOGLIERE IL DESIDERIO CHE 
LO ANIMA” 

 

Progetto Educativo anno scolastico 2024/2025 

2025 ricordiamo Suor MARIA LAURA! 

 

 

 

                 

L’anno scorso abbiamo rivolto la nostra attenzione alle RELAZIONI.  
Quest’anno, Famiglie e Scuola saranno unite nel Patto Educativo, 



accompagnando i nostri Bambini e le nostre Bambine all’approfondimento 
ulteriore delle Relazioni: ci soffermeremo sull’ASCOLTO. 

 

L’anno 2025 ricorderà il martirio di Suor Maria Laura, la nostra 
Consorella beatificata dalla Chiesa, che fino al 6 Giugno 2000 è stata 
Direttrice della Scuola “Immacolata”. 

La ricordiamo in modo particolare perché la “sentiamo” protettrice della 
nostra Scuola dell’Infanzia. 

È lei che, in un momento di grande sofferenza, quando si chiudeva la sua 
Scuola Elementare, nella inevitabile sofferenza, disse: 

“…ci auguriamo, invece, che la Scuola Materna abbia un futuro lungo… 
lunghissimo”. 

Dopo la sua morte, gli stessi Genitori della Scuola si impegnarono perché 
la Scuola Materna rifiorisse! 

 Suor Maria Laura era una donna semplice, umile, impegnata, sempre 
sorridente; si distingueva proprio per la sua costante disponibilità ad 
ASCOLTARE. 

Ecco alcune testimonianze, in proposito, ricordate dalle sue Ragazze: 

“…a lungo mi ascoltava, mi sentivo a mio agio, manifestavo quello che 
provavo dentro, mi sembrava che anche lei provasse quello che io 
sentivo”. 

“Auguro pure a te di essere felice sulla strada che Lui ti indicherà, se lo 
saprai ascoltare,  Non tutti e non sempre sono capaci di ascolto perché per 
questo occorre saper tacere e non ascoltare, di tanto in tanto, le assordanti 
voci che il mondo ci propone”. 

 

ASCOLTARE sarà il nostro impegno. E tu, cara Suor Maria Laura, ci 
accompagnerai…Questa è sempre la “TUA SCUOLA!”. Insieme 
accompagneremo i nostri BIMBI ad ASCOLTARE: 

- SE STESSI 
- Gli ALTRI 



- Tutte le meraviglie che sono nel CREATO 
- DIO 

Con l’ASCOLTO desideriamo richiamare i VALORI che sono nella 
profondità della persona, e che sprigionano la VERA FELICITA’. 

Ma soprattutto vogliamo essere noi Adulti i TESTIMONI di questi valori 
che desideriamo regalare… 

Li accompagneremo: 

nell’OSSERVARE,  

nell’ASCOLTARE.   

nel DIALOGARE. 

 

Come ascoltare veramente? 

Ascoltare non è “sentire parole”, ma COGLIERE il DESIDERIO che LO 
ANIMA: 

chi parla, allora, si sente CAPITO, ACCETTATO. 

 

La Comunicazione inizia col SILENZIO, l’ASCOLTO: 

entrambi diventano, così, grandi valori educativi. 

Chi non sa ascoltare gli altri, non sa neppure ascoltare sé stesso! 

Ci aiuteranno, in questo cammino, le storielle educative, le fiabe, i giochi, i 
racconti biblici. 

Regole per l’ascolto: 

- Atteggiamento del corpo – sguardo 
-  Vivere profondamente il silenzio 
- Fare attenzione a quanto raggiunge il mio orecchio 

Altro è “sentire”, altro è “ascoltare” … 

Sentiamo senza sforzo, inconsapevolmente, inavvertitamente. 



ASCOLTARE, invece, significa FARE ATTENZIONE a quanto raggiuge 
il nostro orecchio. 

L’ascolto è uno strumento conoscitivo di grande importanza; esso consente 
di essere APERTI nel confronto del mondo e del prossimo. 

Imparando ad ascoltare ci si apre al TU e al NOI, superando il proprio 
EGOCENTRISMO. 

Ma prima di ogni discernimento è necessario FARE SILENZIO, vivere 
profondamente in silenzio, 

Ascolto e silenzio devono procedere insieme perché entrambi si fanno 
inavvertitamente SILENZIO e ASCOLTO INTERIORE. 

Naturalmente, in famiglia i Genitori ed i Nonni… saranno i primi 
compagni in questo attraente cammino… 

Noi adulti dobbiamo prendere coscienza della CRISI che oggi serpeggia. 
Bisogna anche tener conto dei MEZZI DI COMUNICAZIONE, perché 
rischiano, se non sono usati con sapienza, di possedere tutta la giornata.  

Uno scritto testimonia che oggi ci si incontra al massimo 14 minuti al 
giorno e, quando si è insieme a tavola, spesso è accesa la televisione e 
presente sul tavolo il telefonino. 

 

INSIEME, aiutiamoci ad ASCOLTARE, a vivere veramente IN 
RELAZIONE! 

 

 

                                                                              Suor Beniamina Mariani. 

 


